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F
errovie ed infrastrutture,
edilizia scolastica ed abi-
tativa, strutture per preve-
nire i rischi idrogeologici.
Sono diversi gli ambiti di

intervento per cui il Cipe (Comitato
interministeriale per la programma-
zione economica) ha deciso di stan-
ziare diversi miliardi di euro. La mag-
gior parte, circa 5,5 miliardi di euro,
sono stati indirizzati per la costruzio-
ne di opere. E questo mentre il gover-
no, nella bozza del decreto infra-
strutture all'esame del Consiglio dei
ministri, ha stabilito l’esenzione Imu
(la tassa sugli immobili ndr) per 3

anni per le imprese edili sulle nuove
case costruite e destinate alla vendi-
ta, ma non ancora locate.

Il Cipe ha considerato, nello sbloc-
co dei fondi, quattro settori ritenuti
strategici per lo sviluppo del Paese:
realizzazione di nuove infrastruttu-
re e apertura di nuovi cantieri, con-
trasto del rischio idro-geologico, ri-
lancio dei piani per l'edilizia abitati-
va, scolastica ed universitaria, rifi-
nanziamento del Fondo Sviluppo e
Coesione. In modo particolare i nuo-
vi investimenti si concentreranno
nel Mezzogiorno.

Per quanto riguarda la rete ferro-
viaria, il Cipe ha sbloccato comples-
sivamente 3,9 miliardi di euro per
l’aggiornamento del contratto di
programma Rete Ferroviaria Italia-
na 2010-11. Previsti interventi su
gli assi ferroviari «Napoli-Bari-Lec-
ce/Taranto» (790 milioni di euro),

«Salerno-Reggio Calabria» (240 mi-
lioni), «Potenza-Foggia» (200 milio-
ni). Il Cipe ha inoltre assegnato cir-
ca 1584 milioni di euro per interven-
ti che hanno già maturato obbliga-
zioni vincolanti e ulteriori 970 milio-
ni di euro per altre opere infrastrut-
turali, tra cui il completamento del-
la metro C, a Roma, fino al Colos-
seo.

Sul versante del contrasto al ri-
schio idro-geologico, l’obbiettivo è
quello di rendere di nuovo piena-
mente fruibili alcuni territori del
Mezzogiorno, minacciati dal rischio
di calamità naturali. Questo sarà
possibile grazie alla delibera «frane
e versanti» approvata ieri, con un fi-
nanziamento da 679,7 milioni di eu-
ro. Le sette regioni che beneficeran-
no degli interventi saranno Basilica-
ta, Calabria Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia.

Per l’edilizia scolastica sono stati
messi in moto 556 milioni di euro.
Questa somma prevede il trasferi-
mento di 456 milioni destinati a spe-
cifici interventi di messa in sicurez-
za delle scuole di tutto il territorio
nazionale (due terzi al Sud) . Previ-
sti anche fino a 100 milioni per la
costruzione di nuove scuole. Per le
Università invece le risorse comples-
sive a disposizione ammontano a
1,2 miliardi. I fondi saranno destina-
ti a nuovi edifici per gli atenei, resi-
denze per gli studenti e strutture
per incubatori di imprese.

Anche l’edilizia abitativa verrà

toccata dai finanziamenti, con in-
terventi destinati alla costruzione
o riqualificazione di 1.689 alloggi
con un costo di 212 milioni di eu-
ro. Considerati gli accordi già ap-
provati con altre 15 regioni, il Pia-
no prevede una spesa complessiva
di oltre 2,9 miliardi di euro (2,1
miliardi privati) nei prossimi cin-
que anni. Per il 2012 è ragionevo-
le prevedere che verranno realiz-
zati parte degli interventi di recu-
pero e ristrutturazione con una
spesa stimati intorno ai 300 milio-
ni di euro.

Il Cipe ha infine confermato
l'impegno assunto dal Governo
con gli enti locali il 17 gennaio
scorso, approvando delibere sulla
programmazione nazionale e re-
gionale del Fondo Sviluppo e Coe-
sione, il Fondo destinato a finan-
ziare progetti e interventi strategi-
ci. Il Cipe ha deciso di distribuire i
10,5 miliardi di euro ottenuti gra-
zie ai tagli voluti dal precedente
governo .

Per quanto riguarda l’esenzio-
ne dall’Imu per le nuove case, nel-
la nota del decreto infrastrutture
all'esame del Consiglio dei mini-
stri si può leggere come «i comuni
sono autorizzati a ridurre l'aliquo-
ta di base fino allo 0,38% per i fab-
bricati costruiti e destinati dall'im-
presa costruttrice alla vendita.
Questo potrà avvenire comunque
per un periodo non superiore a tre
anni dall'ultimazione dei lavo-
ri».❖

Lungo braccio di ferro tra Tesoro e Welfare. Elsa Fornero è contraria alla soluzione fin qui adottata

Automobili incolonnati sulla A3 Salerno - Reggio Calabria

Sbloccati 5,5 miliardi
per strade e ferrovie
Imu, no per case nuove
Il Cipe dà fondi per opere pubbliche soprattutto nel Sud
Ma ci sono soldi anche per la messa a norma delle scuole
e per l’Università. Da un altro decreto vantaggi per l’edilizia

MILANO

Ma è scontro sulla copertura

Nasce la «Direzione diritti aero-
portuali», struttura apposita costituita
nell'ambito dell'Enac «che opera con
indipendenzadivalutazioneedigiudi-
zio». Lo prevede la bozza del decreto
sulleliberalizzazioni.«Alfinedigaranti-
re l'autonomia, l'imparzialità e l'indi-
pendenzadell'Autoritàdivigilanza, l'at-
tività della Direzione è separata dalle
altre attività svolte dall'Enac mediante
apposite regole amministrative econ-
tabili da efficaci barriere allo scambio
di informazioni sensibili».

Nasce la «Direzione
per i diritti
aeroportuali»

IL CASO

Sciopero
all’Ansaldo
Breda

Per lunedì prossimo isindacati metalmeccanici hanno indetto quattroore di sciope-
rocontroilpianodiristrutturazionedell’AnsaldoBreda:«Noncondivideremomail’ipotizza-
ta chiusura del sito di Palermo, né siamo disponibili a discutere esuberi che per l’azienda
supererebbero le cinquecento unità» ha spiegato Massimo Masat della Fiom.
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